
ATTIVITà 1 Mandela, insieme a Frederik De Klerk, ha vinto il Nobel per la Pace nel 1993. Nel 2014 è stato 

vinto da Malala Yousafzai, e Kailash Satyarthi Conosci altri vincitori del Nobel per la Pace? 

Partendo dalla figura di Mandela, si potrebbero raccontare, brevemente, per iscritto o a voce, 

altre storie, per esempio:

 - Madre Teresa di Calcutta (1979)

 - Dalai Lama (1989)

 - Medici senza frontiere (1999).

 - Kofi Annan e l’Onu (2001) 

 Anche associazioni e istituzioni, infatti, possono vincere il Nobel.

ATTIVITà 2 “Apartheid” in afrikaans significa “separazione”. È il sistema di segregazione razziale applicato 

ufficialmente dal Partito nazionalista sudafricano dal 1948 al 1994. Prevedeva l’esclusione della 

maggioranza nera dalla vita politica, mentre una serie di leggi ne limitavano moltissimo i diritti. 

 La definizione di apartheid può essere un punto di partenza per parlare delle discriminazione 

del presente e del passato.

ATTIVITà 3 Dopo aver letto il libro Il bambino Nelson Mandela, prova a ricostruire l’intera storia, con le 

tue parole, usando come punto di partenza la descrizione delle immagini di Paolo d’Altan che 

aprono ogni capitolo.

ATTIVITà 4 Hai letto il libro Storia di Malala, della stessa autrice? Oppure conosci la sua storia, dai giorna-

li o telegiornali? Quali sono i punti di contatto tra i due libri e tra i due personaggi?

ATTIVITà 5 Pensa a un personaggio della storia, antica o contemporanea che ti ha colpito, e prova a imma-

ginare che bambino e che ragazzo è stato. Poi fai una ricerca sul libro di storia, in biblioteca, su 

Internet, per ricostruire la sua biografia: era come te l’aspettavi?

Viviana Mazza



RIASSUNTO
Una nonna sudafricana è nella sua casa, seduta sul divano, con una scatola piena di foto del passato, e racconta ai cinque 

nipoti una storia straordinaria fatta di tante storie.

La storia di Rolihlahla, che correva su e giù per le colline a piedi nudi, portava il bestiame al pascolo e cavalcava gli asini.

La storia di Nelson, che stava per dimenticarsi di andare a scuola proprio nel giorno degli esami, perché giocava con 

Mackson. La storia di Dalibhunga, “colui che promuove il dialogo”, che affrontò con coraggio la cerimonia d’iniziazio-

ne, andò lontano da casa per studiare, e una volta rubò il bestiame del reggente.

Diversi nomi per un unico grande uomo: Rolihlahla Dalibhunga Nelson Mandela – Madiba, per il suo popolo – il bambi-

no combinaguai che lottò contro le ingiustizie, sconfisse l’apartheid e vinse il premio Nobel per la pace.

PAROLE CHIAVE
Storia, razzismo, avventura, diritti, coraggio, Nobel

AUTRICE
Viviana Mazza, giornalista del “Corriere della Sera”, scrive per la redazione Esteri, seguendo storie di donne e di uomini 

dall’Alaska al Pakistan. Nel 2010 ha vinto il Premio giornalistico Marco Luchetta, dedicato ai bambini vittime della 

guerra. Per Mondadori ha pubblicato Storia di Malala, che le è valso la candidatura al Premio Bancarellino, il Premio 

Letterario internazionale Nino Martoglio e il Premio Arpino.

ISTRUZIONI PER L’USO
Il libro racconta una storia vera raccontata sotto forma di romanzo. Sono stati inevitabili alcuni salti cronologici, e sono 

spesso presenti riferimenti agli usi e ai costumi sudafricani, così come termini ed espressioni. Per questo, in fondo al vo-

lume, è inserita una cronologia, per ricostruire la storia di Mandela, e un glossario, per conoscere le espressioni in lingua 

xhosa (la lingua della tribù di cui Mandela era originario).

PER CHI VUOLE APPROFONDIRE
Libri di Nelson Mandela:

-  Lungo cammino verso la libertà, Feltrinelli. 

 Si tratta della autobiografia ufficiale, grande fonte di ispirazione anche per Viviana Mazza.

-  Le mie fiabe africane, Feltrinelli. 

 Nelson Mandela sceglie e racconta alcune delle fiabe della tradizione africana che ha amato.

Film su Nelson Mandela:

-  Mandela: Long Walk to Freedom, di Justin Chudwick. 

 Descrive la vita di Mandela, concentrandosi soprattutto sull’età adulta, i rapporti privati, e la lotta politica.

-  Invictus. L’invincibile, di Clint Eastwood. 

 Racconta soprattutto l’episodio legato alla nazionale di rugby degli Springboks, simbolo dell’orgoglio e dell’unità 

 del Paese.

SE VI è PIACIUTO NEL CATALOgO TROVATE ANCHE:
Storia di Malala, Viviana Mazza. La più giovane vincitrice del premio Nobel per la pace considera Mandela uno dei 

suoi punti di riferimento.

Tre autori italiani hanno raccontato con intensità alcune delle pagine più importanti della storia:

La porta della libertà, Daniela Morelli. Racconta la seconda guerra mondiale attraverso l’amore e la scoperta di sé.

Sotto il cielo di Buenos Aires, Daniela Palumbo. Racconta l’Argentina dei desaparecidos in una storia intensa e corale.

Mare di zucchero, Mario Desiati. Racconta lo sbarco della nave Vlora e l’avventura di un ragazzo albanese e un italiano.

Caro insegnante,

In questi mesi, sotto i nostri occhi, nelle televisioni e nei giornali di tutto 
il mondo, c’è una ragazzina speciale: Malala Yousafzai. Bambina fino a 
ieri, ha vinto il Nobel per la pace a soli 17 anni, e ancora prima ha iniziato 
a lottare per il diritto all’istruzione delle sue coetanee in Pakistan. Lei è 
la dimostrazione, tangibile ed evidente, del potenziale rivoluzionario dei 
giovani. 

Non sempre si pensa all’infanzia e all’adolescenza delle grandi donne e 
dei grandi uomini della storia. Eppure inevitabilmente il loro coraggio, la 
loro forza, la loro intelligenza nascono e prendono forma proprio in quegli 
anni. 

«Ho imparato moltissimo da Nelson Mandela e lo considero il mio mae-
stro, perpetua ispirazione per me e milioni di altre persone nel mondo… è 
un simbolo di uguaglianza, libertà e amore, valori di cui tutti noi – ovun-
que siamo, in ogni momento – abbiamo un bisogno vitale.»

Sono parole di Malala. E partendo proprio da qui, insieme a Viviana Mazza - giornalista del “Corriere 
della Sera” e biografa italiana di Malala - ci siamo chieste: dopo quella di Malala, perché non raccon-
tare ai ragazzi la storia di Nelson Mandela? Perché non approfondire come è cominciato il suo lungo 
cammino verso la libertà?

Dopo un viaggio in Sudafrica, lunghi studi e ricerche, è nato “Il bambino Nelson Mandela”. Viviana 
ha raccontato la vita di Nelson con professionalità e ricchezza di storie e dettagli: 

un’infanzia semplice eppure avventurosa, un’adolescenza difficile eppure divertente, 
un sognatore testardo ma sempre concreto, un padre e marito impegnato e quindi 

purtroppo poco presente, ma anche un nonno nostalgico e vivace… Insomma: 
un bambino fuori dal comune che è diventato un grande uomo di pace, 

liberando il Sudafrica dall’apartheid.

Un esempio per i ragazzi, un pezzo di 
storia contemporanea che si fa romanzo 
e avventura, ed ora è tra le vostre mani, 
arricchito dalle suggestive illustrazioni 
di Paolo d’Altan.

Le inviamo una scheda didattica che 
prendendo spunto dal libro potrebbe 
essere utile per lavorare insieme ai suoi 
ragazzi sulla storia e sulla figura di 
Nelson Mandela. Sarebbe bello avere le 
vostre impressioni, pareri, suggerimenti.

Intanto buona lettura e buon lavoro,

Marta Mazza


